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 ABSTRACT 

Il saggio esplora il passaggio da figlio adottivo ad alunno adottato attraverso tre principali argomentazioni:  
1 - la descrizione dell’iter burocratico che appartiene a tutte le coppie aspiranti genitori adottivi, segnalando che 
se per diventare genitori adottivi esiste un iter codificato e simile per tutte le coppie, molto più vari e accidentati 
sono i percorsi attraverso i quali si diventa figli adottivi e poi alunni con una serie di fatiche legate 
specificatamente all’imparare;  
2 - il gap legislativo in questo ambito di intervento per cui nessuna legge contiene riferimenti diretti 
all’inserimento scolastico del bambino adottato sino al 2011, anno in cui il MIUR, su sollecitazione delle 
associazioni dei genitori adottivi e affidatari riunite nel CARE, ha istituito un primo Gruppo di lavoro misto tra 
esperti e terzo settore col compito di studiare le problematiche relative all'inserimento scolastico dei minori 
adottati e in affido. Pertanto prima di questa data troviamo a supplire a tale vuoto giuridico la stesura di linee 
guida e stipula di protocolli d'intesa a livello locale tra scuole, servizi socio-sanitari, associazioni di famiglie 
adottive; 
3 - il progetto di ricerca avviato a Palermo che mira a effettuare una ricognizione dei bisogni formativi espressi da 
docenti di scuola primaria sui temi dell’inserimento scolastico del minore adottato, in una cornice di educazione 
inclusiva attenta ai bisogni particolari di questi bambini. 
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